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M-.CIU)I.CH*JA ' 

PFi riSft.Mro fiistt.no nosiTt 

Quandn l:i |Mtr>« pci<lr iiu t;vncr>i '0 rli«r la iHiiittrò mn o{;ni 
m»UK*i4 «il \iilii, Kitioiu «■ rltt! suijt um ^o^e a l.*iiicii(ai lu. invi- 
tulli" I liriiiMh a Miiiiii.il iic la (uinli.i il'iitia lnciiiiia ili cinlitudi* 
tir. (<iia »t{l.iUa ]>citli(a |m.iiik<‘ l’nloj.i ilei Ciaiioiiicu Hiualil» Ilo» 
» 4 ti loir t4]ii(ii alle «iiu; ili-ll-t ivliiiUMiff V ilelU iMiiia, cil all'aiif 
|.|i-sju •li-rih aimri. \i»iiiiiui.iinlo la murlc di Un -liti f» fi'«- 

fijila il >.i|H.TC rlii- •li^ii-iriiii» un i-uiii|)t4Utu uellc (.ilU lulichct 
Culle il cohi.I»Im*i'ii. ijiialt! di |HI«MI.I. Ijuale per f-mit. I.iin- 
>.iivI>1m' lurcarv |Mtlil-meii(C deili* i|ualtla di iluf l’siliiiiio liI il 
I ll••l'C rlilie uciiati f ma i'94« lui'uiiu al ceitu ili'^iie d im imiiio 
cramle. .Nulo egli rtll.idiiio |>i>loji-»c , ^cuU i doten < liv tiii)>uui.‘ 
ijui 'lu liUilo t a !»•*“ l-'Kaiiii iite ^ali'lefc. I» iiiiu bi lia luvule 
l'iimtiS ol agli alliii>iin« >ludi« uh biMcvulr, gli J'mi ijuc l.iuii-8r>» in 
gemma legge, ote ■ aleWi: sermidu. 1 allo [mti auigolnii loc- 

riCi Caiiomeo nel iiiiigjiim Trmiim, m piifsc t-M'iiipio di UilCe viitii 
MI colU'gbi eil Muli alili. Nelli vcduvaiua del 1 '->Uhc fit |>ua(o al 
governo ilella l.bi«>a, c m iciide iniialnle jki Iu e>|Kii< ii/», Miviea* 
t»t c iiuivilà. Kii MCro lliaiuic di pu-gm liou tdiiiuiie , ulule i 
cornpalrmCti « gli clnm-i, ai quali jk-i Uing.i uidiiic di aimi pio- 
iiuiwio U pn"l4 divina. I» leiiiicio in giaiulc im.uaii/a. In ii-m- 
pi Unii air Italia, ed alla Mia {lalriM si p.iive meglio la puU-nta 
del iuo pailarc, |HriOiilic sovenle jcb vciuir fallo di M>larr i cit- 
ladmi tuifiulluatili t‘oUv aule «tini della favella c con in pugno la 
croce, e dalle vie, d.ille pia£^r, mouauti di gemiti e di be.tvnimie 
ri'liiili quieti c pi'iilili al 'i'vmpio del Dio della pace. In qiievto 
mmiilero di Oraloie fu da tallio iclo auiuialo, clic anco vecchio 
ne losletme i travagli, nè »r«rse anno quabUe cvlcbiv tut- 

ta non picdica»c i inteio quaie»imulc; nel clic tornava Miiipiv lu 
pallia di alti onori coronalo. l.'aiiiio rurrente con^pieva r»|»o»tolM 
ro uflicio lu Hoileiia. Glande era la lama clic lu avea piccui>o; 
niaggmic fu r evento. Onde non c da ricileie la lode clic gli tn- 
l.ulavaiiu I «loUi alMl.vtori di quella Cilt». Tanto c dO velo cb* 
qualche gmrno In avlrinvcro culi gentili premure a dire tre ora- 
zioni, latica cbc i'nr>e vitiila «ll'ctà di unni 7l. lu Iravve al H'pol* 
CIO. I \l<Kleiic»i binilo allcstati» quota grande e»liina/ionc del Ho- 
sati CUI piu Iiiagintici unuii fmiebu , diiuaudogli eletta M>pollura 
nella Imo Gattedralr . c tìdiiiido alle »um|>e dei vergini riicomii. 
A tali oumaiiic fece un’ ero bclliMimo la Mia patii-. Amala ue 
giulive MI ritUiliui la nuVi-ILi della multe, ed iii.ieme alla {lerdita 
di Caut'uoiim fu loio dulucoiu uou iKilcrlo beitcdiie colle laeiime 
clieiiie >nl letto ilidla pallia. 

Alma iM-iieiiicHt» rUe dal mare periglioso della vita salisti a 
Vughcggiaie il Mjiii-o di Dio, accogli I’ ultimo saluto ilella terra 
ii.it n. l'ulta vivrà li tua nn-muiia nei couciltadini, i quali aliiiien- 
ti".iunii eteiua la s|»ei4ii<a c la fede di riabbi acciai t>, qii.iiido cbe 
via, nelle icgiom del Gitlo. /AMfo/mi. 
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Xja pia ricordazione di quelli die per nobile ma- 
gisiero venuti in fama , apportarono utile morale 
alla società, e onore alla patria, fu reputata opera 
laudabile dai nostri buoni padri anlicbi ; i quali 
mirando ad aiutare con la potenza degli esempi le 
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generazioni future, estimarono beneUzio dei super* 
etiti V uGcio che era tributo d' amore c di gratitu* 
dine debito ai trapassati. Ma poiché una civiltà faU 
sa mdusse alcuni nella credenza, T Umanità avere 
aggiunto il perfezionamento morale c civile , co> 
storo nell’ inganno della mente reputarono opera 
vana celebrare i nobili esempli , e nella intempe* 
ranza dei giudizi ammonirono solennemente i bio- 
grafi a ristarsi dpU’ emettere sul merito degli eslin> 
ti la sentenza riserbata alle etadi avvenire \ prò* 
nunziando, essere in questa bisogna più savio con> 
siglio 1’ ozio e il silenzio, che la fatica deli'inge' 
goo e la pompa delle parole. La diversità delle na- 
ture e dei costumi , la intolleranza dei principii e 
delle opinioni, il sentimento orgoglioso del proprio 
merito che niega o disgrada I’ altrui, e la consue- 
tudine del consorzio la quale scema la riverenza 
alle persone che assai tempo vissero teco nella stes- 
sa terra, tolgono il velo misterioso onde principal- 
mente emana l'ammirazione e la gloria ai vivi, il 
compianto e la religione ai trapassali. Queste co- 
se ragionava Deliamente, quando mi venne preghie- 
ra di spargere un fiore sulla tomba del canonico 
Rinaldo Rosat;. La parte ebe Egli rappresentò sul- 
la scena del mondo, e il modo con che tenne vi- 
vo il nome di Pistoia , diemmi conforto a scrivere 
quale sia stato, oratore , uomo pubblico, e citta- 
dino. 
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R1N.ÌLD0 ebl>« il uascimento in Pisloia ai a 5 gen« 
najo 1 769 d' Antonio Rosali e da Marianna Ricci • 
Sortì natura buona^ ingegno STegliato, volontà te- 
nace del proposito . Datosi dalla infanzia prinia al- 
lò stato ecclesiastico fu posto nel seminario di 
Prato , d' onde poco appresso ricUiamavalo ai do- 
mestici lari il padre suo ; il quale persuaso del de- 
bito che stringe i genitori a vegliare eglino stessi 
la educazione dei figli loro , dimostrossi oltremodo 
sollecito di compiere quell’ uficìo delicatissimo che 
seco porta i destini dei giovani , delle famiglie e 
della patria . Agcvolavagliene il modo la squisita 
dottrina, della quale fecero onorata fede gli scrit- 
* ti suoi (i) ,e 1’ itTSegnamento della giurispruden- « 
za civile e cgnonica nel patrio studio ; il qua« 
le sebbene allora , per difetto dì buoni ordini , 
fosse molto lontano dalla perfezione vagheggiata 
dal magnanimo fondatore Cardinal Forteguerri , 
noverava incliti istitutori , fra i quali è bello ri> 
cordare Ugo e Cesare Franchini . Per 1 ’ opera di 
tanto uomo che meritò di sedersi deputato di sa- 
cri canoni nel celebre sinodo Pistoiese , Ribaldo 
s’ incamminò con franco piede nella via che non 
falla al santuario della sapienza . Il difetto di buo- 
ni sludii tlomentari, e delle nozioni atte a prepara- 
re lo spirito alle più sublimi, operavano , che il 
maggior numero dei giovani facesse mala prova 
quando alla università Pisana accorrevano all’acqui- 
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sto della scienza ai titoli per legge richiesti alPeser- 
cizio delle pubbliche faccende. In questo ÌDciainpo 
non ebbe a incontrarsi per sua ventura il Rosati. 

Per lo che nel famoso Ateneo ei diede opera al- 
lo studio del diritto civile e canonico , alle scienze 
risguardanli la religione speculativa e pratica , e ì 
fasti della Chiesa , con tanta felicità dì successo 
da meritarsi , non che la stima , V affetto e P a- 
micizia pur anco dei professori Malaniroa , Quar- 
tieri , Manzi , DeUSignore , Mattei e Bottieri , il 
quale aspetta ancora un segno di memoria da que- 
sta sua terra natale a ricambio delP onore che le 
arrecò con l’ingegno^ con la sapienza e con la vir- 
tù cittadina . 

Inondavano inusitatamente a quc| tempo dalle 
alpi la illuvie delle dottrine che fecero poi sì cru> 
dele strazio di tutte credenze. Affascinata dal pre- 
stigio la gioventù traeva sitibonda alle avvelenate 
fonti. Rinaldo rifuggendo da quella contaminazio- 
ne degli inteiletli , 1* ebbe per abominanda; si vol- 
se al contrario con tanta tenacità , che e* si parve 
talvolta trascendere i modi di quella tolleranza che 
la ragion consiglia , e sovente i tempi impoogooo 
all' uomo pubblico . 

Io non gli vorrò ascrivere a merito singolare , 
aversi cinta la laurea io gemina giurispnidenza e in 
divinità; ma sì per averla riportata pel gìudiclo con- 
corde e plaudente dei Collegi . 



I 
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Rediga più accetto al padre, più riverito ai cit- 
tadiai usati ancora a riguardare come gloria dì fa- 
miglia l’onore che ad alcuno conseguitava dal buo- 
no uso dell’ingegno. Nel 179^ il Municipio me> 
more dei servigi prestati da Antonio Rosati, e bene 
augurando dei figlio, ascrivevali all’ ordine dei citta- 
dini ; onore tenuto in molta considerazione fra noi 
a quel tempo stesso , che Francia distruggeva con 
la monarchia le distinzioni civili . In quell’ anno 
Rinaldo vide compiti i suoi voti più ardenti ascen- 
dendo la prima volta I’ altare di Dio . Pochi mesi 
appresso assiderasi fra i Canonici della cattedrale. 
Ei dovette quel grado non al cieco favore dei po- 
tenti, alla viltà dei raggiri , ai melati prieghi, alla 
ipocrita servilità degli ossequi ; ma sì meglio allo 
esperimento della dottrina che gli resultò felicissi- 
mo sopra i molti che ne corsero seco al paragone il 
pubblico arringo. Per somigliante modo nel iBoo 
toglievasi uno dei canonicati che forse da più grassa 
prebenda si intitolarono delia massa . Ne adem- 
piè con esemplare esattezza gli obblighi finché gli 
durò la vita . 

Il fiore degli anni , la felicità della casa , F a- 
giatezza dello stato, e naturai vaghezza avrebbono 
allettato agli nzii beati ogn’ altro che meno di Ri- 
naldo avesse avuto a conscienza le parti prescritte 
al Sacerdote . Egli non se ne fece inganno. Con- 
siderandosi ascritto a una milizia cui fa d’ uopo 
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travagliarsi indefessa ove più minaccia e irrompe 
il nemico f sentì crescersi Poniaio contro alla for- 
za morale degli avvenimenti portati dai tempi , i 
quali allora correvano infelicissimi alla religione e 
ai eoslunii. Ricordò i prodigii della parola che in 
nome e in virtù di Cristo vinse la idolatria , con- 
fuse gli errori, e a felicità dei mortali riportò l’in- 
nocenza sulla terra. Caldo dell’ entusiasmo che io- 
iìammò gli antichi banditori del Vangelo , si ac- 
cinse alPaìto e laborioso ministero della predica- 
zione. Ma prima scrutò il suo cuore, pose a disami- 
na le sue facullà; rassicurato, sciolse animoso le ve- 
le. Alla trascuranza d’ esame a conoscere la voca- 
zione, ai profani divisamenli, alla povertà della dot- 
trina , al gelo del cuore è da ascrivere la moltitu- 
dine delle mediocrità che ingombrano i pergami, e 
Io steril frutto dell’ apostolato cristiano. Ai fonti pu- 
rissimi delle Scritture e dei Padri, nelle pagine degli 
oratori più famosi Ribaldo aveva per lungo studio 
attinto l’ispirazione, la copia e l’arte. A questo che 
è elemento e base prima della oratoria , ebbe con- 
giunti i pregi estrinseci tanto richiesti all’ effetto 
pieno della eloquenza. Fu grande e bello della per- 
sona , di parola più che pronta , facondo ; ebbe 
da natura petto forte , voce robusta c chiara ; dal 
natio luogo ritrasse la castità deli’ idioma e la pu- 
rezza della pronunzia; dalla natura e dall’arte, no- 
bile, dignitosa, espressiva l'azione. Se queste doli 
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giovano poco allo acriUore, aono di (ulta necesiilà 
a cLi imprende di parlare alle mohiludinl L* istoria 
dei Greci e dei Romani dimostra in quanto pregio 
quei popoli famosi avessero I’ arte del porgere , e 
quale studio gli oratori loro ponessero in farsene 
dotti. E* conoscevano per esperienta, che Ì pubLli* 
ci parlatori sebbene forniti di imaginazione, di cri- 
terio , di facondia e di eleganza, e nella più squi- 
sita arte del comporre espertissimi , tentavano in- 
vano di volgere le chiavi del cuore alle turbe, sen- 
za 1’ efficacia della buona azione . 

Nei primoulii della Religione, e nel secoli sus- 
seguenti per i Messi di salute ai popoli ciechi alia 
verità, l’eloquenza cristiana faticò a dimostrare la 
divinità della Rivelazione. Stabilita la Fede, si at- 
tenne al genere persuadente le opere costituenti 
la morale evangelica j onde a chi ben la ragiona , 
si pare , l’ eloquenza sacra dovere ai di nostri es- 
sere usata più che a illuminare gli intelletti già a- 
perù al vero, a padroneggiare i cuori schiavi delle 
passioni che persuadono P alleanza di Cristo con 
Belial . Questa vittoria è rtscrbata a colui il quale 
più fortemente e vivamente rouoverà gli affetti u* 
mani per la pittura dei premii, delle pene e del 
hello morale , onde si augusta , consolante e tre- 
menda si appresenta la Religione. A questo segno 
mirò di preferenza il Rosati . Vedremo con quale 
effetto . 
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Lo poesia , la storia, le arti, le scienze dal fe- 
lice loro rinascimento per Tarlo modo progreden- 
do , avevano toccato la perfezione conceduta alle 
opere dell’ uomo i ma 1 ’ eloquenza del Pergamo 
sebbene per la sede della Religione , e sotto gli 
auspicii di lei sembrasse dovere rinnovellare fra 
noi le glorie riportate nella chiesa greca e Ialina, 
rimanerasi ove Paolo Segneri la sospinse , in- 
certa del quando le sarebbe avvenuto toccare la 
meta , e composta a vera grandezza ributtare gii 
scherni stranieri. Se fosse qui luogo a discorrerne 
le cagioni, vorrei tra le maggiori notare, come l’ar- 
dore della contro- riforma, la quale verso la mela 
del i 5 oo rivolse gli ingegni più forti alla polemi- 
ca religiosa ; i deiiramenli i quali nel volgere del 
i6oo fecero guaste e contaminale le buone lettere; 
i sistemi che travolsero a brancolare le menti nei 
primi sette lustri del 1700; e lo spirito apologetico 
che caratterizzo il restante di quel secolo e i primi 
lustri del decimonono, fecero impedimento alPOrato- 
ria sacra italiana a emergere grande , maestosa e 
sublime, come era da sperare, risguardando al vi- 
gore e alla feracità del genio italiano. Àrroge Tab* 
bandono sconsigliato della lingua , il turpe impa- 
sto che dai modi e vocaboli forestieri risultò allo 
stile , e avrai chiara idea dello stato e delle forme 
che r eloquenza del Pergamo riteneva ancora tra 
noi , quando il Rosati vi dedicò i pensieri . 
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Se a lui non arride la Yenlura di trasfonderle 
quella vita che segna un* epoca nella storia delle 
arti , per lo doti che accennammo, e in special mo* 
do per la mozione degli affetti ondo in grado e- 
mioenle rifulse , restituivale la magica potenza a 
commuovere i cuori. Sebbene ove uopo fosse, egli 
elevasse il sermone al sublime , considerando allo 
scopo del ministero evangelico, si attenne di pre- 
ferenza al genere che in più modeste, ma orrevo- 
li forme si presta opportuno alla intelligenza e ai 
bisogni del maggior numero. Il successo provò la 
saviezza del consiglio . Non altrimenti che dagli 
abituri loro i coloni, traevano a udirlo gli abitanti 
delle città più colte con tanto ardore, che di pochi 
si narra aver avuta udienza più numerosa. So, luì 
essere stato da chi invidiavagli la rinomanza, det- 
to predicatore del popolo; ma so ancora che que- 
sto popolo, il quale accorreva in folla ovunque ci 
sermoneggiasse , in tanta copia dì poesia italiana, 
non ritenne e non canta che i casi di Olimpia , 
d* Erminia o d’ Aristea . 

Sarebl>e opera non che malagevole , tediosa , 
accompagnare il Canonico Rosati in tutte le cit- 
tà (a) che nel corso dì nove lustri lo chiamarono 
ad esercitarvi 1 * apostolato. Ci limiteremo alle mag- 
giorenti. Il grido che egli aveva di sè levato in I- 
talia invogliò nel 1807 i Romani a udirlo . Non 
che poco felici , gravidi di avvenimenti correvano 
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allora i (empi alla metropoli de) mondo cattolico. 
Lottava contro alle ambagi lU Napoleone cupido 
di porre il piede aul Irono che fu dei Cesari, lon- 
ganime e forte Pio VII. Quell' austero accoglieva 
con modi non che umani, cotlesissimi l'oratore Pi- 
stoiese ; sovente intervenne a udirlo ; non p^gn ai, 
segni manifesti d’approvazione, dalle lodi veniva ai 
fatti geiierost, creandolo cavaliere (3); e nella an> 
guslia dell* erario gratificandolo d’ una pensione vi- 
talizia sulla Mensa Primaziale di Pisa . memoria 
che il Rosati lasciava di se nella città de'sette colli 
lo fece ivi eleggere a predicare nel corso di cinque 
quaresime ; tra le quali vuoisi ranunemorare quella 
del lOaS nella quale il XII Leone indiceva ai cat- 
tolici il Giubileo . Nella solennità di quell’ anno 
santo il Rosati predicò in S. Pietro; e tale vi de- 
stò fervente plauso, e ne riscosse fama, che il Pon- 
tefice commetlevaglì l'orazione da dirsi alla tavola 
dei Cardinali , e I* onore più segnalato del sermo- 
ne per la ceremonia della Lavanda che nel giovedì 
santo il sacerdote Massimo a commemorazione del- 
la mistica c solenne usata da Cristo prima di darsi 
per salute del mondo alla morte , suole esercitare 
con le sue mani (4) . 

L* entusiasmo della Imperatrice Eleonora e di 
Ferdinando III. Imperatore per la letteratura italia- 
na, e r Accademia (5) nel i656 istituita dall' Ar- 
ciduca Leopoldo avevano ingenerato nella nobiltà 
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VienDCM r amore e Io studio all* idioma di Dan* 
le ; Apostolo Zeno, e più felicemente Pietro Mela*^ 
slasio ne avevano fatta comune la iulelligenta e Puso. 
Il successore di Leopoldo II. amante della lingua na- 
lia f gli interessi e i rapporti politici della uostra 
penisola con la monarchia Austriaca avevano mira- 
bilmente operato alla conservazione e alla diffusio- 
ne dell* idioma dolce e risonante sulle rive dell'Istro. 
L’ Imperatore Francesco commetteva al Cappellini 
Fuficio dell’ augusto invilo al Canonico Hosati per 
U quaresima del i8ii. Liete sì volgevano a quel 
tempo le austriache sorti per la colleganza partorita 
dalla congiunzione del sangue col dominatore d’ 
Europa , testé provato sì formidabile e generoso. 
Vienna accorse ai sermoni del Rosati , e procla- 
mollo primo degli esimii uditi fino allora; vi tras- 
sero i magnati i cortigiani sull’ esempio del Sire ; 
il quale ne fu preso di tanto diletto, da richiedere 
eoo caldezza l’Oratore d’uo corso d’esercìzi alla 
Imperiai Corte ; e si n* ebbe Egli pago I’ animo e 
soddisfatto il desiderio , che regalmente presenta- 
tolo di preziosa tabacchiera , volle che sovente u- 
sasse seco lui alla mensa , e pur anco io di so- 
lenne, solennissimo per la presenza di Napoleone. 

Nella Basilica che dal magno Ambrogio ritenne 
il nome e il rito, da signorile ambizione la splen- 
didezza e dall’ arte la rinomaoza, il Rosati predicò 
alla superba Milano , metropoli allora d' un re- 






I gno ) che per fauslì principii, per gloria militare , 
per progresso intellettuale e per le arti ìmluslriose 
pareva sortito a raccogliere le reliquie sparle^ e ad 
assidersi grande e temuto tra le nazioni. 

Pochi anni appresso , perorando nella cattedrale 
di Monza , ebbe occasione a disgannare i fidenti 
alla fortuna per la pittura delle vicende occorse 
alla corona dei re Lombanli . Quivi pure egli ri- 
cevè solenni e care dimostranze d’onore (6) . 

La forte Genova ebe della perduta indipendenza 
ebbe a consolarsi restando nobii parte d’Italia, Ire 
volle con sempre nuova caldezza accolse nei suoi 
templi il Rosati. Vittorio Kmanuelle Sabaudo che 
dipoi fece il magnanimo rifiuto del regno, fattosene 
d* auditore ammiratore , nel dono d* un Crocifisso 
per materia e per lavoro mirabile , dovagli chiaro 
segno dì stima e di benivolenza. 

Nel i 833 i concittadini del Bembo non paghi 
d* aver per lunga stagione ripetute sulla adriaca 
laguna le lodi dai loro poeti altre volte tributate al 
Rosati , come presaghi che più noi rivedrebbero , 
ne vollero per mano di pittore egregio eternate le 
sembianze. (7) 

Durava ancora nel 1842 vivo in Firenze l’en- 
tusiasmo eccitatovi da Micara, Barbieri e Arrigoni 
succedutisi con lieta vicenda sui pergami della A- 
tene Italica . Ogni altro nella grave età di 73 an- 
ni dopo i successi riportali in sei quaresime , non 
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che nelle principali basiliche, alla Corte, e le ono- 
ranze ricevute (8) avrebbe posto giù il pensiero di 
novello cimento per tema almeno del paragone con 
quei valenti , celebrati autori felicissimi della ri> 
forma della oratoria sacra . Nemico come esso era 
contro a ogni novità, e riottoso a quelle che ver- 
savano intorno la ragione della eloquenza evange- 
lica , che Egli diceva immutabile come le verità e 
la morale che essa proclama , il Rosati lungi dal 
provare sgomento, senti rinvigorirsi le forze a mo- 
strare che il predicatore del popolo non cedeva nel- 
la efficacia all' oratore acclamato dai dotti . Il suo 
spirito si appalesò con inusitata energia , il suo fa- 
vellare si compose a maggiore grandezza per i con- 
cetti , divenne più animato per la pittura dei vizii 
e delle virtù, più ricco per la copia, più splendido 
per le forme. I reggitori dell’ istituto Scolopio tan- 
to benemerito della Religione e della Società muo- 
vevangìi preghiere che e' si piacesse dirigere gli e- 
sercizi ai numerosi alunni. Essi per l’opera del sa- 
piente e venerando P. Mauro fìernardini significa- 
vano al Rosati I’ ammirazione e gratitudine loro 
con Epigrafe nobilissima . (9) 

Era sorto a segnare un punto nel tempo il 184^. 
Hihaldo benché addulto in tanto visibile decadi- 
mento di salute , da farne pensosi quanti n’ ave- 
vano sollecitudine, valicando l’Apennino incammi- 
navasi a Modena ; con quali presentimenti non 
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SO , cerio con coraggio maggiore del pericolo, die 
U ragione e gli amici gli rappresentavano. Nel 
plauso universale crasi ornai condotto presso che 
alla metà del corso nelle fatiche evangeliche, quao* 
do il 1 7 di Marzo, o sia che la mente presaga del 
vicino fine, o che il mesto tema lo ispiraste, par- 
lando delta morte alle figlie del Salesio prorompeva: 
Tra quanti siamo qui radunati il più prossimo 
alla morte son io. 

Con l’alba del giorno seguente sorgeva in Mo- 
dena un bisbiglio come il mormorare d’ aura che 
in notte tranquilla scuote le frondi del bosco: ma 
tosto quelle voci sommease converlonsi io alto la* 
mento , che diffondendosi di contrada io contra- 
da , annunzia e accerta la novella d’ uo infausto 
avvenimento : il Canonico Rosati trovalo esanime 
per colpo apoplettico . Il triste caso conomosse a 
rnaravlgliosa pietà lutti gli ordini dei cittadini. Al- 
tri i'icoi*dav8 le virtù) la cortesia, la gentilezza, la 
dottrina, la forza e 1’ unzione della eloquenza am- 
mirala nell’estinto illustre; e della morte sua do- 
lendosi come di pubblico danno , diceva venir per 
quella assottigliata la schiera dei bene operosi . 
Altri compiangeva al modo del morire ; e rappre* 
sentandosi al pensiero la stretta degli ultimi ane- 
lili, la privazione di tutti conforti, e di mano che 
amica o pia gli chiudesse gli occhi , dicevalo infe- 
lice ; iofelicUsimo perchè morto lontano dai Uri 
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aaoi , che alle anime aeositÌTe e genllU sogliono 
temprare V amarezza dell* estrema dipartita; quale 
più alto mirando , predicaralo avventuroso , sicco- 
me colui, che sul campo dell* onore aveva fornita 
sua nobil carriera . 

Per la pietà generosa del Prelato che volle so- 
lennemente esercitare egli stesso i funebri uiBcii, 
e per magnanimità del maggior Clero il quale lo 
ascrisse al suo ordine, il Rosali ebbe orrevoli ese- 
quie nella cattedrale Modenese, e luogo alla sua 
salma nella tomba dei canonici. 

Poiché a serbar 1* ordine , discorsi le cose che 
prestano argomento alla conoscenza, e ragione al 
giudizio dell* ingegno, della dottrina , e deli* arte 
onde al Rosati derivò la celebrità del nome, fa di 
mestieri cbe a compiere il vero ritratto dì lui, de- 
scriva gli avvenimenti e i fatti che posero in cbia* 
rìssima luce la sua natura « 

Spento per subita morte il Vescovo Francesco 
Teli , il collegio dei Canonici eleggeva Riraux) 
Rosati a reggere al tempo della vedovanza la chiesa 
Pistoiese. Àrduo cimento era 1* imprendere il go- 
verno che il defunto Presule aveaiì tenuto con 
forte mano , e con occhio d’ aquila quasi treni* 
anni ; malagevole per i tempi, per gli umori, per 
la immoderanza di quelli cbe il fare e lo starsi dei 
reggitori hanno egualmente a fastidio; e sopra ogni 
opera e divisamento cbe da essi non parta , river- 





-8 g» 

sano senza misericordia , non die il biasimo , la 
condanna ; non pensando a qual termine capite- 
rebbeno essi , ove dilamalì fossero a governare le 
pubbliche faccende ; essere avvenimento più co- 
mune anco ai sagaci , naufragare , che ripararsi 
in porto . Per Io che tra i conoscitori delle uma- 
ne vicende non troverassi chi prenda maraviglia 
che il Rosati dal ministero suo riportasse più tra- 
vagli che laude. Alla rettitudine dell’ intenzione 
piuttosto che all’ effetto dei provvedimenti miran- 
. do il sapiente e pio Gilardont , eleggevalo a vieti- 
no generale della vasta popolatissima diogesi ; ufi- 
cio die il Rosati tenne nei dieci mesi che tra noi 
visse quell’ Angelo^ la cì\ì memoria risveglia l’ idea 
d' ogni virtù più cara . 

Rovinavano le sorti di Napoleone , non inteso 
dagli uomini che dopo morte . Sebbene il gover- 
* no di lui fosse piuttosto liberale e progressivo die 
tirannico o retrogrado, era in odio siccome di stra- 
niero e grave al maggior numero, tenace deirantl* 
co per abitudine , aborrente dal nuovo per igno- 
ranza e superstizione / Più che ogni altro ordina- ^ 

mento , molesta era, e quasi flagello reputavasi U • 

coscrizione ; non perche Ì più la riguardassero isti- 
luìla a conquistar provinde , e a partorir gloria 
alla Francia col sangue Italiano , ma per gli affetti 
del sangue e per i malenali interessi che incita- 
vano all’ ira i parenti , e disponevano alla vendetta 
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quelli cbe fdnno ricolta dei moti popolari. La fama 
predicando il valore c te vittorie dei collegati con< 
tro a 4 Capitano già vinto dal gelo dì Russia, rav- 
vivava nei popoli il desiderio degli ordini anti- 
chi, e la speranza di bealo vivere . Il a Febbraio 
1814 traevano alla città numerosi olti^ 1 ’ usato i 
borghesi . Quando è pronta la materia , la causa 
più leggera produce gli avvenimenti . Valga per 
tutti esempli il Sasso scagliato dal fanciullo geao> 

Tese in Porloria . 1 parlari delle v^cnde cbe nel 
tempo occupavano tutti gli spìriti, il caldo delle 0- 
pinioni, la creduta sicuranza del successo, 0 della 
impunità io tanta depressione delle armi Francesi à 

muovono i più arditi a prorompere in voci sedi- 
ziose . Queste come elettrica fiamma comunican- 
done r ardore alla moltitudine , la sospinge a ir- 
rompere negli atti che testé ognuno avrebbe esti- 
mato stoltezza e periglio . 

Come per disonesta pioggia , e dai gonfi influ- 
enti ingrossato , Ombrone discende dai monti , e le 
chiare tranquille acque in torbide e vorticose mu- 
tale , abbatte t ripari, inonda , sovverte , e si por- 
ta i cotti , gli abituri e gli armenti , tale il popolo 
. .dell^ agro pistoiese per natura e costumi composto 

. * a moderanza , trascorreva agli eitremi . Sordo alla 

^ ragione , al dovere, ai consigli , in men cbe noi 

dico invadeva , devastava la sede augusta delle 
leggi ; abbatteva dai luoghi pubblici le insegne del 
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governo . Somigliante destino sovrastava al palagio 
municipale , se la paura o il consiglio dei magi- 
strati gettando al popolo il ritratto di Napoleone , 
non avessero distornato quella furia, come l’inerme 
e pavido passeggero liberasi da feroce mastino get- 
tandogli gradito pasto . 

Queir opera reputata fra le più felici di Niccola 
Monti s’ andò in mille brani contrastati dai circo- 
alanti quai segni di onesta vittoria . Nè a questo 
contente le indracote turbe , muovono contro al 
presidio , che forte del valore e della disciplina ri- 
buttava i primi assalimenli a spaventare , indi a 
vendetta. Già alcuno dei più audaci tinge del suo 
sangue il terreno. Esiliale rovioa sovrastava a Pi- 
stoia . Udito il fortunoso frangente il Bosati ac- 
corre animoso ove più fremean V ire, e imperver- 
sava il trambusto ; eminente della persona alza 
come tuono la nota voce; a nome della legge, drlla 
religione esorta, prega , minaccia con tanto zelo e 
potenza , che di presente tornata la ragione alle 
menti , posti giù li sdegni , quella confusa molti- 
tudine lo segue al maggior tempio , ove egli con 
più forti argomenti e infiacnroaia eloquenza redar- 
guendola dell' eccesso , persuase la giustizia c la 
necessità dei doveri . Così per la carità patria e* 
per il coraggio del sacerdote cittadino andò salva 
la patria da miserevoli calamità ; e compì sereno 
il suo giro quel giorno ,cbe pareva destinato a la- 






sciare infancla memoria nel nostri annali . 

Questo amore al naùo loco indusse il Hosati a 
procurare con polita fabbrica maggior decorn alla 
via più vaga e frequentata tra le spaziose che ren> 
dono singolare la città nostra. Persuaso che l'edu- 
cazione religiosa e civile del povero sia 1' elemento 
primo al ben essere della Società, destinava 1 fondi 
nccessarii al mantenimento perpetuo d’un giovinetto 
nell* Orfanotrofio , e d' una fanciulla nell’ istituto 
delle Crocifissine. A monumento d’affetto all’or- 
dine suo, legò alla Sacrestia dei belli arredi un ca- 
mice ricclùssiino pel magistero della trina che eb- 
be nome dai Fiamminghi , e due coppe d’ argen- 
to. Sinché non 1’ abbiano eguagliato in amor pa- 
trio , e superato in generosità pubblica , tacciano 
qualli che dissero inteso alle comodità sue e avaro 
il Rosati ; il quale non usò la masserizia al sopra- 
stare , o al danneggiare , ina come previdente e 
sollecito d’ altrui più che di se stesso . Se tulli se- 
condo le facoltà loro aiutassero l’utile sociale, non 
farebbe uopo agli scrittori raccogliere i rari esempi 
a eccitarne la imitazione . Per gentilezza di cuore 
ricordò nel suo testamento quale reputò vero a- 
mico, e per giustizia gratificò decentemente i ser* 
vigi. 

Fece manifesta la bontà deH’indole sua scordando 
ogni maniera dì offese, e donando alle passioni la 
mala voce che veoivagli da quelli che non gli 
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portarono benìvola volontà, confurUmlosl nella co- 
scienza ili non avere recalo volontario danno n 
veruno. Salito in tanta toma , stretto in amicizia 
co’ primi personaggi italiani e stranieri , non che 
darsi al soverchiare chi di tanto gli sottostava, tenne 
rara temperanza parlando d* altrui, e mirabile mo- 
destia di se ; delle fatiche sue si compiacque solo 
in quanto esse rifluivano al bene della religione , 
della umanità , e a cuore della sua terra natale . 

Denchè £i potesse avere speranza di fama più 
duratura pubblicando i suoi discorsi, solamente ad 
appagare pie brame si lasciò ire a stampa alcuni 
scrini ascetici, (io) Questa modestia gli dettava mo- 
destissima l’epìgrafe del sepolcro (il), che per te- 
stamento designava nella chiesa di S. Francesco . 
Ivi il nohii sig. Dottore Enrico Giovacchini da* Fi- 
renzuola, nipote erede, ha divisato erigere orrevol 
Sarcofago alla memoria del generoso. 



C.- •: fsa -vS. 
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(Il 

Opere del Prof. Dot. A.^ton-Maru Dosati 

1. De ConetUulionibut Prinrìpum- PÌ5torÌi ap. Bra* 
cali 17G0. 

2. De Sepukhi , et Sepulcrorum jurtòui - Pistorit 
ap. Attbonera Bracali 17G1. 

3. /nstttutiones Juris Cmfis - Pislorii ap. Bracali 
1781. 

4. VUe de' Vetcot'i di Pistoia - Pistoia per Alto Bra- 
cali 176C. 

5. Jtfexanyuy - Compendio dell’ Istoria c della .Mo- 
rale deir antico Testamento, tradotta dal francese e de- 
dicala a MonsigxK>r Scipione do' Ricci.- Vicenza appresso 
.Vutoiiio Veronese 1785 , Volumi 2V. 

( 2 ) 

Oltre le Città indicate nella biografia ,il Rosati jirt- 
dicò a BoìcgnOt a Litono, Perugia, Monsehrr. 

C'hiatari , Padova , Bergamo , Lucca , Pisa, Siena, Arez- 
a». Prato, Pescia ec. 

Fra le molle composizùmi con le quali fu onorato a 
Perugia , ci piace riportare la seguente 
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PH.VESTANTISSI.MO AC EULIIITI.'SIMO VIIU) 
DO.AIINO ROSATI 
SACRO CONCIONATORI CEI.EBERRIMO 
ENCOMICM 



* Von tantum £oit aurora rr/utget ab orti , 

C'wm mm mane no%'0 ienetitas atque astra fugavtt ; 

AVc tantam terris iaculatur ab aethere lucem 
Phocbus t ubi mefiium nìtidissimus attigit orbem ; 

Quantum doctiloquo quae fundis gutture dieta , 

Quaeque doces praecepta , meam , Pater Optime , mentem 
Irradiant , facibasque animum coelestibus ìmptent / 
Quippe Dea pìenut , exyeti seu jura tuerts , 

Seu t'idei ambages , ac Dagmata Saneta resoivit , 
Jeiunoque gregi yUaha pabula praebet ; 

Fulmina seu eibrans , victricibus «frinii 

Obruis , ac sceleris caput exitiate retundis t 
Si%-e boni.1 palmas aefertiaque praemia pandfS , 

Stue ma/is crudi paenas wiminrii dverni ; 
f’tvìda Te nunquam Fncniii/iii deserit , aurum 
Spargis ubique tuum, dum Sacro horrore ftrehensus 
Iptum prue reor de Carlo audire Tonantem. 

Srd quarnvis nulli Sacra sis arie secundus ; 

Dumque ad fioitra tonas, semper loquaris . 

A'on tamen , dime Pater , praestanlior esse cideris , 

Kee tam aiddum pendere tuo me cogis ab ore , 

rum Tu ignivomos miserans mihi pandis ah^yssus , 
Justorumque animas ^nmmarum in vortice mersas 
Ihtm commista tuoni, superumque ad lumen iluras 
Porrigit ante ocutos , totumque in imagine poenae • 

Me rapii Uaerentem : duce Te mtserescimut omnes , 
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ipiaqu* moUeseunt pictntii nescin eon^a t 
Jam piuit argentum ; vtduanlur et aere Crumenae , 
Praetentemque in opem nummos ve! avara ministrant 
Dextvra, nunijuarn alibi misero pate/acia gementi. 
Ploquii o portento tuli . . . Tibi quanta refulget 
Cratia dicendi vivis condita figurit ! 

Quanta ars suadendi Latiis de fontibus hausta f 
Per Te ìam cecidi ! , gravibusque oppressa catenis 
Impietas sceterata suum remeavit ad Oreutn . 

Per Te dncttt novis rutUantia tempora sertis 
Relligio, niagis atque magìs sua regna vigere 
Contemplatur avaiis , et sub Pictricia Cbrisit 
Signn , catervalìm populos volitare subaetos . 

O Te felicem ! quem diva in sede peremiis 
Laurea parta manet tot pensatura labores , 
Quandoquidem bona Tu tantum Coelettia anhelaat , 
Terrenas bene temnis t>pes niigasque /ugaces. 



Perutiae i8r»9 






Pius PP. VII. 



JJtUcte Fiii p Sonctam et Àpostolicam Senediclio- 
ntm cohsuecit Apostolicae Sedis copiosa benignitas erga 
eos,qui virtutum meritis muUipliciter poiient ad gratiam 
se reddere Uherakm . Quare i>of Te , qui , wf atseris , 
sacro Praesbgteratus ordine eonstitutusp et utriusque Ju~ 
ri< doeìoT existis , nrc nofi Sacri Concionatoris muntre 
(um tn nonni///ii clarioribus Ilaliae Civilatibus, tum de^ 
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m«m in Alma Urf/e Satira functut ft,ob tinctrom tuam 
rrga So$ , et tedem eumdem , fìHem , et detoiinnem , o- 
liaque Ina merita condignis graJiae » et beneficentiae AV* 
strae fttvoribus prosegui votentei, et a quibusvis ercomu' 
nieationit , toiptntionis , et interdieti , aliìsque Ecclesia- 
slicit senientiis , eensuris, et pocnis a Jare vtl ab homi- 
ne quatit occasione , tei causa ItUis si quibus quomodo- 
bbet xnnodatus exittis ad effcctum poenitentium dumtaxat 
cotxsequendum , harum serie absohendum , et absolutum 
fare censendum , tuo Sumine nobit tu~ 

per hoc humiUter porrectis tnc^nafi ; Tiftì , m/ Crucem 
auream ab auratae Mtlitiae Equitibus gestari solitam ge- 
store , omnibusgue » et sìngulis gratiiStetm- 

dultis j quibus aia Equites Auiumiot^i de Jure , ii<ii , et 
consuetudine , aut alias quomodoliliet u/un/ur, fruuntur, 
et gaudmt , ac ufi , fruì , et gaudere possunt , et potè- 
runt m fuiurum , pari modo ( citra tamen facullates a 
Concilio Tridentino sublatas ) u/i , fruì , et gaudere li- 
bere, ae licite raleas, Aucloritate Apostolica, tenore poe- 
nitenlium eoncedimus , et indulgemus . \on obslantihus 
Conslifutionibus , et Literìt Aposlolicis , n«* non }Jili- 
riae huiusmodi etiam juramento confirmatione Apostolica, 
rei quavit fìrmiiate alia roboratis staiulis et consueludi- 
nibus ; prittUgiis quoque Ir^uUis , et Censuris Aposto-- 
ticis m contrarium permissorum quomodohbet concessis , 
confirmatis , et innocatis : quibus omnibus , et 
i7/^Mm tenore poenitentibus prò piene, et sufficienter ex‘ 
prestis , ac de verbo ad verbum insertis habentes , ilUs 
ahas in suo robore permansuris , ad permissorum effe- 
r/um hoc oiee dumtaxnt speeialiter et expresse deroga- 
mus , coeterisque contrariis quibuseumque. Volumus au~ 
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ttm, ul Crunm auream perftctam iu3r(a modum, el far- 
mam per feiìets rer^rdo/coitù Benediclum PP. XJItl. 
Praedeeestorem ?totirum praescnptam , cuiut exemplar 
Tibi (radi mandamu* , gestore omuno deòeas , a/iogrum 
praesens grada nuita sù eo ipso . 

Patym ìtomae apud Sanctam Afariam 3/ajorem suh 
Annulo Pistaioris die v. ^unn mdcccvii. Pondficatus A'o- 
stri Anno Octavo . 

». CABD. BBASCBIIS DE HONESTi^ 
(») 

tandueci Padrone ed Amico 

Il Sig. Canonico Rosad i stato scelto dal Papa istes- 
so per uno dei due Predicatori alle Tavole dei Cardina- 
li ^ e ne avrà al momento il viglietto di avviso . Non si 
può assegnare al Papa giorno , onde il suddetto Stg. 
Canonico dopo C avviso penserà a disimpegnarsi da qua- 
lunque altro sermone quando non sia nel giorno combi- 
nabile . Nè Monsignor Maggiordomo , molto meno io 
abbiamo influito m questa scelta decorosa , Vorrei sape- 
re dove abita , e quale è F ora più adattata per vederlo, 
munire facendo alF uno e all altro t mi>i ossequi mt con- 
fermo 

Iti Casa 12 Marzo 18^. 

Devotis. Servo ed 

C. FBANCESCIll 





3o gc 

(5; 

Gli Italiani residenti in Fimna e aseritti a guata Ae~ 
tademia per elezione del Principe ereditario Austriaco fu- 
rono — Il famoso Maresciallo Raimondo Montecuccoli , 
il Marchese Matlei Carallerizso delT Arciduca , il Conte 
Francesco Piccolomini , il Marchese Giberto Pio di Sa- 
voia t */ Barone Orazio Buccellini Consigliere nel primo 
Ordine del Reggimento di VtVnna , il Barone Colonnello 
Maltias Vertemuti^ T Abate Spinola ,i7 Conte Francesco 
Beici , Francesco Zorzi , Felice Marchetti di Pistoia Mi- 
nistro residente del Granduca di Toscana. 

(61 

ru.i!i . OH . uoDin.i 
gn 11 . Tini . faiste . evenedit 

PER . gi'ADRAGESniAÌI . GRAVITER . ADL0gUE5TE!R 
AIDIRE 

RlRAlblU . RODATI . V. C. 

ECCLE&IAB . PISTOBIENSIS . CARONIOH 
GRATII.ARE . TA?«TO . HONESTATA • ORATORE 
rrjrg.OOCTBmM.ELOgiERTIATf.VlM.SKRIIOIVIS.ET.GRATrAll 

V|>DOBOKA . ROMA . ET . PRIRCIPF.9 . ITALIA . l'RRES 
SI SPEIBRE » 
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ROSATI . RINAI.IK> . MSTORlRNSIS . BrCIESI^ . CANOMIO 
PRiECLABO . IIL'JLS . ìEVI . rONCIOn ATOIU 
jCTF.RN.B . RUMINI H . SALITI . SUntOSISSIMO 
IjlOD 

IN . UAC . QCADBAf.. SACRO . OR^^TOFlIS . MINERE 
FEUCITEB . ri NCTI'B 
^PIICBCI . UUIS . AUMNOS 
IMPENNA . PER . TRIDU.M . CtRA 
AD.BONOS.MORES.BItri)inNT.AD.PIETATEìl.tNn.A)niAVERIT 
R. COLL, UOIHIETIKNSIS 
DEBITI M . GRATI . ANIMI . MONIMENTI M . 

( 7 ) 

ILLlSTRtSSUIO E REVERENDISSIMO SIGNOR RINALDO ROSATI 
DOTTORE IN AURE LE LEGGI 
r. CANONICO DELL* INSIGNE CATTEDRALE DI PISTOIA 
CHE PER LA TERZA VOLTA CON GENERALE AMMIRAZIONE 
ANM'NZIÒ LA DIVINA PAROLA IN S. ZACCARIA DI VENEZIA 
LA gl ARESIMA DELL* ANNO 18.1^. 

( 8 ) 

ILLISTRISHIMIS ET REVERENDISSIMIS 
DOVINIS RAYNALDLS ROSATI 
CANUNICl'S ECCLESliE CATHEDRALIS riSTORIENSIS 
JI RIS LTBIISQLR OOCTOR ET IN REGIA LACRENTIANA 
KASII4CA FLORENTINA 

01 adragesimali tempore nnts anni mdcccv. 

CONCIONATOR EIIMIIS 

ET IN OMNI VIRTI TCÌI GENERE PRAESTAN'TISSIMI 5 , 





BErEftEHT>IS. DOMINIO KrNALPO BOftATI PlSTOmi EK>MO 
INSIGIVIS EIISPEM CIVITATI5 CAPOKICO 
CTRa»Ql'B LAl’PAE MBKITAE POCTOBI 
QL'EM Divini BIjOQL'II 
VBnrSTATK G*BAVITATB ARGl«B?ITATÌO]IB 
r.ELBBRlOllBS tllBBS VinPOBONAB MEDIOLAM 
GEHCAB LABBOms PBRCSIAB LCCAB 
PBABSBBTia MAGRA P. PBTBI BASILICA 
ET I. AC R. BTBI'BIAB ADLA ADMIBATAB SlUT 
POSTREMO A. 1830. nOBBRTlAM BEPl'CI 
AD FBBIAS EXCUB1ALS8 IN D.LAl'BBNTIl TBRTIO PnCCBBBNDAS 
Sl’MMO VIRO 

QUALSCCMQI'B hoc rLORENntU PUCDENTES PDAlBl'CICll. 



ILLUSTBISSIMIS AC RSVBRINDISSIMI'S 
P. D. RINALDL'S ROSATI 

insiGN. CATHEPB. PISTORIBN8. CANONICTS J. C. P. 
TERTIA VICE IN B. LAl'BBNT. BASILICA PLORENTtNA 
QTADBAGKS. ANNI MDCCCXXX. 
CUNaoNATORlS BXIMtt MVNl'S MAXIHO ANIMAR. PROFECTl 
OMNICMQt'B APHIBATIONB M1BABILITER EXERCUIT. 
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OUrt i7 Ritratto e f Epigrafe come $opra, molle altre 
compotizìont gli furono dedicate , fra le quali et ptace ram- 
mentare r appresso 

ARREPT^ OCCytSIOXB EtC'S COCyOiltMS LVPir 
F.PtGRJMUtA 



Ql'OD TlBl COCKOMB?! BOSA DAT , PSBDOCTK HOSATI, 
EST BE?IE , IVAMQIB TB5RS , OM!«IA DIGBA ROSaF.. 

PERGBATO RXClXTOS DORTOS BOSA SPABGIT ODORE , 
TU ROSSO ELOQUIO 8PABGIS ODORE VIRO# . 

HOC HABET » UT DUIIS PURGAT CIRCLHDATA SPIRIS , 
TU EOSTRA UT VBRDO Pl'RGBBB CORDA QIEAS> 
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RAI^ALDO . ROSATO 

PlbTORIENSI . VTRIVSQVB . LEGIA . DOCTORl 
ECriESI^ . PRIRCIPIS . IN . PATRIA . SVA . CANOMCO 
ORATORI . SACRO . PER . ITALIA^ . ET . EXTRA 
IHXiTRINA . ET . ELOQVE5TU . CELEDCRRIMO 
OE^ERE . HOXOniBVS . ET . VIRTVTE . PR JISTAXTISSIÌIO 
OTOD 

IMERVS . II. III. ET IV. MAIORIS . HKBDOMAD.S . AX. MDCCCXLII 
AD . 8P1RITVAUA . EXERCTTIA 

A . IVVEXTfTE . SCnOLABVM . PiARVII . RITE . RBXXOVAXDA 
ALTERA . VICE . POST . AXFT. XI 
OPTIHIS . ATSPICIIS 

OR . lOCVXDISSIMAM . RECORDATIOXEK . SELECTVS 
ADOLESCEXTIVM . ANIMO» 

AD . MORVM . INNOCEXTIAM 
ET . SANCTIMOXIAM . SEBVAXDAM . AVGEXDAM 
IXFLAMIIAVERIT 

ET . DOCVMEXTIS . BANCTISSIHI» 

AD . VITAM . SAPIBXTKR . IXSTITVEXDAM . INFORMAVRRIT 
DlSCIpm . MAIORE» . PP. CALASAXCTIADVM 
IIEXIGXITATEM . VIRTVTE8 . ET . DOCTRIXAS . ElVS . ADMIRATl 
MENTE . PTRA . AMHO . INTEGRO . GESTIENTES 
PLAVDERAXT 

r.RATU» . AGENTE» . PLVRIMASgVE . IIABITVRO» . POllICITI 
PATRI . ALTERI . SVAVISSIMO . STO 
SANCTISSIMORVII . AVCTORI . CONSILIORVM 
SVOQVE . AD . SAPIEXTIAM .CHRISTIAXAM . MAGISTRO . 

Mavrv$ . Bernardinwt , Bect. CoH. 
Difcipvlorum . Nomine . et , voto . /i&ene 
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OPERE STAKPATE DAL CA?IO?IICO RlfTALDO R(»SATI 

Atti del cristiano da farsi la mattina c la sera, con 
alcuni ricordi per conservare il frutto della Divina Pa- 
rola aniiuniiata al Devoto Popolo Fiorentino nella H. 
Basilica Lauronziaiia la Quaresima del 1823. dal Ca* 
nonico Rinaldo Rosati dì Pistoia — Firmu 1823 nel- 
le Librerie Braximi e Formigli . 

Ricordi per conservare il frullo dei SS. Esercizi! da- 
ti al Devoto Popolo Modenese nel Novembre 1820. dal 
Canonico Rinaldo Rosati di Pistoia — Èlodena per gli 
Eredi 5o/iam' . 

Laudi spirituali che fa cantare nei SS. Esercizii il 
Canonico Rinaldo Rosali di Pistoia — * Stamperia Man- 
frtdini 182G. 

Ricordi per conservare il frutto dei SS. Esercizi da- 
ti al Devoto Popolo FioreiiiiiK) iicH' Aprile 183G. in pre- 
parazione alla Festa di S. Filomena V. e M. che &i ve- 
nera nella Chiesa di S. Michele Visdomini — Firenze 
preuo Francesco Rinaldi. 

Atti del Cristiano da farsi la mattina c la sera, con 
alcune Laudi spirituali da cantarsi io occasione dei SS. 
Esercizi! che dà nella Chiesa lYopositura di .Monteca- 
tini il Canonico Rinaldo Rosati di Pistoia nella corren- 
te Quaresima del 1798. ~ In Pistoia per gli Eredi dt 
Atto Bracati • 
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OSSA 

RllfALDt BOSATl 

SArEBDOTlS ET CANOMCl PlSTnEIE^SI$ 
VNO ANIMA ILlrllS ORATE . 
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